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che di un altro scriltore , il quale pur
serisse molto , e cui un’ opera ' so-
la ancora Sopravvive e hasta alla sua
memoria, Carpo Cruremy, | nato nel
1731, entrd di buon’ ora nell’ esercizio
delle funzioni ecclesiastiche, Egli avea
un gusto che si accordaya Poco co
santi doveri; giacche amava con passio-
ne il teatro. Piy appresso si fece seritto-
ve di partito, rinunzig alla Chiesa, ¢ pre-
se caldamente Ja difesa de] whig #iljes,

gesiancora la sua Roseiade (the Rosciad),
Foema su gli attori e sulle regole della
declamazione, che non ha meno dj mille
versi rimati, Esgo consiste in yna dispu-
ta fra tuty gli attori dopo 1a morte di
oscio , per sapere chi sard proclamato
il pit abile | essendone gindici Johnson
€ Shakspeare, Uy ta] quadro, molto fe-
lice, contiene ; ritratti degli attori del
tempo, i di cyj originali sono ora dimen-
ticati. In questo Poema in fine y’ ha im-
Maginazione , armonia, ed yp saggio sen~
limento della critica teatrale,
ra i poeli i quali sj contraddistinse*
TO per una certa eléganza dj gtile s
Yer una grande sensibilitd ; deesi anno-
verare Giorgjo LirzeLzoy, pit . cono-



